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PROCEDURE 
PER LE VOTAZIONI 

DELLA REGOLA DI VITA 
 

XXVI^ Capitolo Generale 
 

Betlemme, 14 – 31 maggio 2011 
 
 
 

1. La fase di preparazione: ogni deputato al Capitolo Generale riceve la RdV in formato 
elettronico e in francese e nella propria lingua. Il testo ufficiale di riferimento (presentato 
alla CIVCSVA) è il testo francese. E’ dovere ed impegno di ogni deputato rileggerla ed 
annotare le modifiche che ritiene più opportune a partire da quanto ha ascoltato 
nell’Assemblea del proprio Vicariato e nel Capitolo Regionale. E’ di fondamentale 
importanza che ogni deputato giunga al Capitolo dopo aver letto attentamente la RdV.. Si fa 
notare che alcune modifiche sono già state presentate in questi ultimi mesi alla 
Commissione per la revisione della Regola di Vita (a partire da quanto emerso nelle 
Assemblee di Vicariato e nei Capitoli Regionali) e che sono già state inserite con 
appropriate modifiche del testo. 

 
2. Nel Capitolo Generale: 

• Ogni deputato avrà un calendario giornaliero contenente i numeri della RdV oggetto 
della votazione. 

• Ogni deputato riceverà tre cartoncini per la votazione: verde per “approvo” , rosso 
per “non approvo” , azzurro per “mi astengo”. 

• Ogni deputato riceverà una scheda per scrivervi le modifiche. 
 

3. Le modifiche: 
• Qualora un deputato volesse apportare delle modifiche ai numeri della RdV in 

discussione, dovrà: 
� Scrivere, sulla scheda precedentemente consegnata, il numero della RdV da 

modificare e, per esteso, il testo modificato. Questa scheda deve essere 
consegnata ai coordinatori del Capitolo Generale entro e non oltre le ore 
12,00 del giorno precedente la discussione di quei numeri della RdV che 
sono oggetto della modifica. Non possono essere accettate (per ragioni 
organizzative) le schede presentate al momento stesso della discussione in 
assemblea. 

� L’iter dell’approvazione sarebbe facilitato se, con il testo scritto sulla scheda, 
viene fornito il testo dell’emendamento anche in formato elettronico (scritto 
con il computer). 

� In assemblea verrà data la parola a coloro i quali avranno consegnato la 
scheda. Essi dovranno motivare, in due o tre minuti, la modifica proposta. 

� Qualora da parte dell’assemblea vi fossero delle osservazioni sulle modifiche 
proposte, sono previsti degli interventi (brevi e che tocchino l’essenziale) 
“liberi” in cui si spiegano le ragioni favorevoli o meno all’accoglimento del 
testo. 
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4. Il Capitolo vota con la seguente procedura: 
• La Regola di vita viene votata a “blocchi” (capitoli o parti di capitoli in base al 

contenuto). All’interno di ogni “blocco” è possibile apportare degli emendamenti ai 
singoli numeri. 

• E’ necessario che un emendamento al testo presentato abbia l’accordo di almeno 
tre altri membri del Capitolo Generale per poter essere ammesso alla votazione 
dell’assemblea. 

• Qualora vi fossero più testi modificati, il Comitato di Coordinamento (con la 
collaborazione della Commissione di revisione della RdV) presenterà i vari testi per 
l’approvazione. Qualora più testi avessero contenuti in comune, verrà presentato un 
solo testo di sintesi. 

• Ogni singola modifica potrà essere oggetto di votazione solo dopo l’espletamento 
della procedura sopra descritta. 

• Si procede alla votazione degli emendamenti presentati. Qualora le votazioni non 
ricevessero il consenso dei due terzi dei presenti e votanti, le mozioni vengono 
automaticamente abrogate e il numero in oggetto sarà votato insieme all’intero 
capitolo o blocco in esame. 

• Qualora non vi fossero delle modifiche presentate su un determinato Capitolo 
della RdV, l’assemblea vota per l’accettazione di un determinato capitolo o 
blocco nel suo insieme. 

 
5. Per l’approvazione della Regola di Vita: 

• Ad ogni votazione si enuncia il numero dei deputati al Capitolo Generale che 
hanno diritto di voto; 

• Si contano i presenti; 
• Il testo viene approvato definitivamente con il consenso dei due terzi di coloro che 

in quel momento sono presenti in assemblea. 
• Si passa alla richiesta di voto utilizzando i cartoncini preparati appositamente (verde, 

rosso e azzurro). 
• Gli scrutatori contano i favorevoli, i contrari e gli astenuti. 


